
1

RELAZIONE SEMESTRALE SUL GOVERNO SOCIETARIO

* * *

La Società adotta il sistema di amministrazione e controllo tradizionale.

Il sistema di Corporate Governance di Pirelli si fonda su: (i) centralità del Consiglio di

Amministrazione, cui compete la guida strategica e la supervisione della complessiva

attività di impresa, con un potere di indirizzo sull’amministrazione nel suo complesso e

un potere di intervento diretto in una serie di significative decisioni necessarie o utili al

perseguimento dell’oggetto sociale; (ii) ruolo centrale degli Amministratori

indipendenti che rappresentano la maggioranza dei componenti del Consiglio di

Amministrazione (iii) consolidata prassi di disclosure delle scelte e dei processi di

formazione delle decisioni aziendali ed efficace sistema di controllo interno; (iv)

innovativo sistema di gestione dei rischi in modo proattivo; (v) sistema di

remunerazione, in generale, e di incentivazione, in particolare, dei manager legato a

obiettivi economici di medio e lungo termine, in maniera tale da allineare gli interessi

del management con quelli degli azionisti, perseguendo l’obiettivo prioritario della

creazione di valore sostenibile nel medio-lungo periodo, attraverso la creazione di un

forte legame tra retribuzione, da un lato, performance individuali e di Pirelli, dall’altro;

(vi) una disciplina rigorosa dei potenziali conflitti di interesse e saldi principi di

comportamento per l'effettuazione di operazioni con parti correlate.

Pirelli aderisce al Codice di Autodisciplina delle società quotate di Borsa Italiana sin

dalla sua prima emanazione (ottobre 1999), avendo poi aderito a quello del luglio 2002

e successivamente a quello del marzo 2006.

Nella riunione del 12 marzo 2012, il Consiglio di Amministrazione della Società ha

dichiarato l’adesione alla “nuova” versione del Codice di Autodisciplina (dicembre

2011), pubblicata sul sito www.borsaitaliana.it.

Il sistema di Governance della Società è formalizzato nel Codice etico, nello Statuto

Sociale, nel Regolamento delle assemblee e in una serie di principi e procedure,
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periodicamente aggiornati in ragione delle best practices nazionali e internazionali.

La Società, in via volontaria, nella Relazione finanziaria semestrale dà evidenza degli

aggiornamenti e delle integrazioni apportate al proprio sistema di governo societario

rispetto a quanto contenuto nella Relazione finanziaria annuale.

* * *

Pirelli, a inizio 2013, è stata dichiarata per il terzo anno consecutivo "Best Corporate

Governance in Italy" nell’ambito del Word Finance Corporate Governance Award 2013.

Inoltre, a giugno 2013, Pirelli ha sostenuto, per il secondo anno consecutivo, l’ICGN

Annual Conference tenutasi a New York, a conferma dell’importanza che le tematiche

di Corporate Governance rivestono per Pirelli.

* * *

L’Assemblea dei soci, tenutasi in data 13 Maggio 2013, ha, tra l’altro, provveduto a

nominare Amministratori della Società i signori: Carlo Salvatori (già cooptato nella

riunione del Consiglio di Amministrazione del 26 luglio 2012), in sostituzione del signor

Giuseppe Vita, Jean Paul Fitoussi e Luca Rovati, in sostituzione dei signori Paolo Ferro-

Luzzi (scomparso in data 11 novembre 2012) e Mario Greco (già cooptato nella

riunione del Consiglio di Amministrazione del 12 novembre in sostituzione del signor

Giovanni Perissinotto e dimessosi dalla carica di Consigliere di Amministrazione in data

4 marzo 2013).

Si segnala, inoltre, che (i) in data 10 maggio 2013, il signor Vittorio Malacalza ha

rassegnato le dimissioni dalle cariche di Vicepresidente del Consiglio di

Amministrazione, componente del Comitato Strategie, componente del Comitato per

le Nomine e per le Successioni e Consigliere di Amministrazione della Società e (ii) in

data 24 luglio 2013, la dottoressa Giulia Maria Ligresti ha rassegnato le dimissioni dalla
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carica di Consigliere di Amministrazione della Società.

Si segnala, altresì, che, in data 17 luglio 2013, il Consigliere Carlo Acutis ha comunicato

di ritenere di non essere più in possesso dei requisiti di indipendenza in ragione del suo

ruolo di azionista di controllo di Vittoria Assicurazioni S.p.A. e Yura International B.V. -

soggetti che agiscono di concerto con Lauro Sessantuno S.p.A. nell’offerta pubblica di

acquisto totalitaria promossa su azioni Camfin S.p.A. - e che, per tali ragioni, lo stesso

Consigliere Acutis ha rassegnato le dimissioni dalla carica di Presidente e componente

del Comitato per la Remunerazione.

In considerazione di tali dimissioni, nella riunione del 5 agosto 2013, il Consiglio di

Amministrazione ha deliberato di nominare il Consigliere Luigi Campiglio componente

del Comitato per la Remunerazione e il Consigliere Luigi Roth, già componente del

Comitato, Presidente dello stesso.

Nella medesima riunione, la prima successiva all’adunanza assembleare del 13 maggio

2013, il Consiglio di Amministrazione ha valutato la sussistenza dei requisiti di

indipendenza in capo al Consigliere di Amministrazione Jean Paul Fitoussi.

Alla data della presente Relazione, il Consiglio di Amministrazione di Pirelli risulta

essere composto da 18 Consiglieri, in maggioranza indipendenti e segnatamente i

Consiglieri: Anna Maria Artoni, Alberto Bombassei, Franco Bruni, Luigi Campiglio, Jean

Paul Fitoussi, Pietro Guindani, Elisabetta Magistretti, Luigi Roth, Carlo Secchi, Manuela

Soffientini.

Nel corso del 2013, alla data della presente Relazione:

- il Consiglio di Amministrazione si è riunito 4 volte;

- il Comitato per il Controllo Interno per i Rischi e per la Corporate Governance si è

riunito 11 volte;

- il Comitato per la Remunerazione si è riunito 3 volte;
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- il Comitato per le Nomine e per le Successioni si è riunito 1 volta;

- il Comitato Strategie si è riunito 1 volta;

e si sono già tenute 1 riunione dei soli Amministratori indipendenti e 3 riunioni

informali allargate a tutti gli Amministratori.

* * *

Nella citata riunione del 13 maggio 2013, l’Assemblea dei soci è stata, altresì, chiamata

ad esprimersi:

i) sulla “Politica in materia di remunerazione” di Pirelli, la cui definizione è il risultato

di un processo chiaro e trasparente nel quale rivestono un ruolo centrale il

Comitato per la Remunerazione e il Consiglio di Amministrazione della Società.

Rispetto alla Politica sulle Remunerazioni 2012, in linea con le best practices e

anche recependo le istanze di alcuni “long investors” e “proxy advisor”, è stata

ridotta - da tre a due annualità - l’indennità in caso di dimissioni o cessazione del

rapporto degli Amministratori investiti di particolari cariche ai quali siano delegate

specifiche attribuzioni e non siano legati da rapporti di lavoro dirigenziale.

L’Assemblea ha espresso voto favorevole alla consultazione con un percentuale

superiore al 98% del capitale rappresentato in Assemblea;

ii) sulla proposta di ”acquisto e disposizione di azioni proprie”, in relazione alla quale

l’Assemblea ha espresso voto favorevole con un percentuale superiore al 95% del

capitale rappresentato in Assemblea;

iii) sulla proposta di “modifica degli articoli 7 (Assemblea), 10 (Consiglio di

Amministrazione), 16 (Collegio Sindacale) dello Statuto sociale e introduzione in

Statuto dell’art. 21 (clausola transitoria)”, conseguente, da un lato, alla disciplina

dettata in materia di equilibrio tra i generi all’interno dell’organo amministrativo e

di controllo delle società quotate e, dall’altro lato, ad alcune nuove disposizioni

regolamentari concernenti le quote di partecipazione necessarie per la
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presentazione delle liste per l’elezione del Consiglio di Amministrazione e del

Collegio Sindacale, nonché al fine di tenere conto delle modifiche apportate dal

Legislatore all’art. 126-bis del d.lgs 58/98, con l’introduzione del diritto degli

azionisti che rappresentano almeno un quarantesimo del capitale sociale di

presentare proprie proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno.

L’Assemblea ha espresso voto favorevole sulla proposta del Consiglio di

Amministrazione con un percentuale superiore al 99% del capitale rappresentato

in Assemblea.

* * *

Nella riunione dell’11 marzo 2013, il Consiglio di Amministrazione ha approvato la

“nuova” Whistleblowing Policy di Gruppo, che apre anche alla “comunità esterna” la

possibilità di dare corso a segnalazioni.

* * *

Si segnala, infine, che:

 in data 4 giugno 2013, in esito allo scioglimento della partnership tra Marco

Tronchetti Provera & C. S.p.A., Marco Tronchetti Provera Partecipazioni S.p.A. e

Malacalza Investimenti S.r.l. relativa a Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A. e

Camfin S.p.A (principale azionista della Società), nel quadro di un'operazione di

razionalizzazione degli assetti proprietari di Camfin S.p.A., è stato sottoscritto un

patto parasociale tra Marco Tronchetti Provera & C. S.p.A., Marco Tronchetti

Provera Partecipazioni S.p.A., Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A., Nuove

Partecipazioni S.p.A. (società indirettamente controllata da Marco Tronchetti

Provera & C. S.p.A.), Lauro Cinquantaquattro S.r.l. (società interamente detenuta

da Clessidra SGR S.p.A.), Intesa Sanpaolo S.p.A. e UniCredit S.p.A., che, tra le altre,
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contiene disposizioni relative alla governance di Camfin nonché, per alcuni profili e

nei limiti consentiti dal regime giuridico e dalla natura della partecipata, di Pirelli

(in cui il gruppo Camfin detiene una partecipazione pari al 26,19% del capitale

sociale con diritto di voto), al fine del perseguimento dell’obiettivo condiviso di

dare stabilità agli assetti di Camfin e così creare le migliori condizioni per

l’ulteriore creazione di valore in relazione alla partecipazione da questa detenuta

in Pirelli;

 in data 5 giugno 2013, i partecipanti al “Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C.

S.p.A.” hanno comunicato al mercato che, su richiesta, hanno dato il consenso (i)

ad Allianz S.p.A. per svincolare dal Patto l’intera partecipazione in Pirelli conferita,

pari a n. 20.977.270 azioni ordinarie (4,41% del capitale); (ii) a Fondiaria-Sai S.p.A.

per svincolare dal Patto complessive n. 12.229.394 azioni ordinarie (2,57% del

capitale); (iii) a Camfin S.p.A. per svincolare dal Patto complessive n. 33.300.000

azioni ordinarie (7% del capitale); (iv) a modificare l’articolo 2 del Patto stabilendo

che, in occasione di un rinnovo, la proroga del Patto tra i Partecipanti non receduti

sarà soggetta alla condizione che i residui titoli vincolati al Patto rappresentino

complessivamente almeno il 30% (anziché il 33% come previsto in precedenza) del

capitale in azioni ordinarie sottoscritto di Pirelli.

Gli estratti dei predetti Patti parasociali sono pubblicati sul sito internet Pirelli, sezione

Investor Relations.


